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1. Momento introduttivo:  
 

 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen.  

 

Inno: Alla porta del cielo 

 

Introduzione  

G. Quando lo sguardo amorevole e creativo di Dio ci raggiunge in modo del tutto singolare in Gesù la 

nostra vita cambia. E nella misura in cui lo accogliamo «tutto diventa un dialogo vocazionale, tra noi 

e il Signore ma anche tra noi e gli altri. Un dialogo che, vissuto in profondità, ci fa diventare sempre 

più quelli che siamo: nella vocazione al sacerdozio ordinato, per essere strumento della grazia e della 

misericordia di Cristo; nella vocazione alla vita consacrata, per essere lode di Dio e profezia di una 

nuova umanità; nella vocazione al matrimonio, per essere dono reciproco e generatori ed educatori 

della vita» (Francesco, Messaggio per la 59a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, Roma 

8 maggio 2022). Siamo qui riuniti per sostare ai piedi dell’Eucaristia per metterci in ascolto della sua 

parola e per lasciarci guidare ad imparare gli uni dagli altri per riflettere meglio quel meraviglioso 

poliedro che dev’essere la Chiesa di Gesù Cristo ed esserne testimoni nel mondo.   

 

 

 

 

 

 

2. Momento: Invocazione allo Spirito Santo  

 
Sarebbe opportuno invocare lo Spirito Santo con un canto, oppure con la sequenza allo Spirito 

oppure una preghiera di Invocazione a scelta. 

Alcuni suggerimenti: Manda il tuo Spirito. Invochiamo la tua presenza. Veni Sancte Spiritus (Taizé). 

Spirito Santo soffio di vita (Divino Amore). 

Preghiera allo Spirito con canone. 

 

 

 

 

 

 



3. Momento: Intronizzazione della Parola  
 

Parte un’acclamazione e dal fondo di Chiesa processionalmente viene portato il lezionario 

precedute da due candele accese, che verranno messe davanti all’ambone sulla balaustra, 

rispettando gli estremi di larghezza dell’ambone. La parola viene proclamata possibilmente da un  

ministro vestito. Lo stesso, che si occuperà dell’Esposizione del S.S.   

 

Dal Vangelo secondo Giovanni        (Gv 1,35-39) 

       

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù 

che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 

seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: "Che cosa 

cercate?". Gli risposero: "Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?". Disse loro: 

"Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; 

erano circa le quattro del pomeriggio. 

 

Dopo la lettura la Parola viene posta su un leggio preparato sotto l’altare e le candele vengono 

poste accanto al libro della Parola.  

In questo momento si accende la lampada a poliedro sistemata accanto alla Parola. 

 

 

 

 

4. Momento: Il Commento alla Parola. 

Breve spunto di riflessione sul Brano, dalla croce al Gesù vivo.  

Dopo il commento, verranno distribuiti dei foglietti e delle penne, che verranno utilizzate durante 

il tempo dell’adorazione Eucaristica, infatti dopo l’esposizione ci sarà un tempo opportuno 

(almeno 20 minuti) con un sottofondo strumentale per poter pregare e riflettere sulla Parola 

ascoltata, spezzata e davanti Gesù Eucaristia per poter così scrivere una preghiera di 

intercessione. (Preghiera di intercessione per noi o per qualcuno a cui vogliamo bene, affinché il 

Signore entri nella sua vita).  

 

 

 



5. Momento: di Esposizione del S.S. 

 
Canto: alcuni suggerimenti: Dall’eternità. Come tu mi vuoi. Abbracciami. Re di gloria. Come un 

Prodigio.  Canto dell’amore. Adoro Te. 

 

Le candele vengono spostate da sotto a sopra l’altare, la candela poliedro rimane al suo posto 

accanto al Testo della Parola.  

Sottofondo musicale per 20 minuti dove ognuno scriverà la preghiera e avrà il suo momento di 

silenzio adorante.  

Viene posto il braciere sul secondo scalino del presbiterio, davanti all’altare e si segnala e si 

ribadisce il segno che compiamo davanti al Signore.  

 

 

6. Momento: il Segno. 
 

Ci si reca ai piedi dell’altare davanti a Gesù Eucaristia, dove ognuno porge fisicamente a Gesù la 

propria preghiera, consegnandola in un vaso trasparente e nello stesso tempo verrà offerto un 

grano di incenso come rendimento di grazie.   

 

 

 

 

7. Momento: Preghiera per la 60a Giornata Mondiale di preghiera per 

le vocazioni   

 

 
Alla conclusione del gesto, quando tutti sono ritornati al proprio posto, si prega coralmente la 

seguente preghiera: 

 

Padre buono, datore della vita, il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te, del tuo amore e della 

tua passione per ognuno di noi. A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno, seminando in noi 

desideri grandi di felicità e di pienezza, chiediamo: manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del 

nostro cuore perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene che hai regalato alla nostra 

vita. Fa’ che ci lasciamo attraversare dalla tua luce perché dalla tua Chiesa, come la lampada di 

stasera, splendano i colori della tua bellezza e ognuno di noi, rispondendo alla propria vocazione, 

partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme che vuoi compiere nella storia. Te lo chiediamo in 

Cristo Gesù, tuo figlio e nostro Signore.  

Amen.  



 

 

8. Momento: Reposizione e Benedizione.  
 

Canto adatto e Benedizione. 

 

 

 

 

 

9. Momento conviviale 
 

Invito a un momento insieme in Oratorio  
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COMMENTO DI
INTRODUZIONE



:

“Un meraviglioso Poliedro” è il tema della 60esima
giornata mondiale per le Vocazioni, tematica che

l’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni ha
pensato di proporre per tutto questo anno pastorale
per poter così cogliere l’invito di papa Francesco e

richiamare l’attenzione sulla reciprocità delle diverse
vocazioni nella Chiesa. È l’orizzonte proposto anche
dalla Esortazione Apostolica post-sinodale rivolta ai
giovani e a tutto il popolo di Dio quando insegna: «La

pastorale [giovanile] non può che essere sinodale,
vale a dire capace di dar forma a un ‘camminare

insieme’ che implica una valorizzazione dei carismi
che lo Spirito dona secondo la vocazione e il ruolo di

ciascuno dei membri della Chiesa attraverso un
dinamismo di corresponsabilità […]. In questo modo,

imparando gli uni dagli altri, potremo riflettere
meglio quel meraviglioso poliedro che dev’essere la

Chiesa di Gesù Cristo. Essa può attrarre i giovani
proprio perché non è un’unità monolitica, ma una

rete di svariati doni che lo Spirito riversa
incessantemente in essa, rendendola sempre nuova

nonostante le sue miserie» (Francesco, Christus
Vivit, 206-207). E con questi sentimenti che ci
uniamo in preghiera per questa Celebrazione

Eucaristica.



 1





Si consiglia vivamente il canto del 
 Kyrie eleison / Signore pietà

 

Gesù Cristo, vincitore della morte e Buon Pastore delle
nostre vite, ci guidi e ci orienti sempre nella sua sapienza.
Disponiamoci a farci rinnovare dalla sua grazia della sua
risurrezione. 

Signore, tu continui la tua opera per farci santi come tu sei
santo. Signore, pietà.

Cristo, tu sei la pietra angolare su cui la Chiesa è stabilita
nei secoli eterni. Cristo, pietà.

Signore, il tuo Spirito rinnova gli uomini e le donne di ogni
nazione e lingua. Signore, pietà.

  



ATTO PENITENZIALE
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C:       In questa giornata in cui la Chiesa prega per le vocazioni, il Vangelo ci ricorda le

parole che noi tutti ci attendiamo da Dio. Gesù, buon Pastore, afferma che le sue

pecore non andranno perdute. Affinché la sua Parola diventi in noi preghiera.

L:       Preghiamo insieme dicendo: “Ascolta, Signore, la nostra preghiera”

1. Preghiamo per la Chiesa. Perché riscopra continuamente l’infinita ricchezza

dell’amore di Dio ricevuto nel Battesimo e lo faccia conoscere al mondo con la

quotidiana testimonianza di vita. Preghiamo.

2. Preghiamo per la nostra società e coloro che sono chiamati a governarla. Sia messo

al centro il rispetto di ogni persona, la cura e la promozione della vita sia offerto uno

sguardo di predilezione per quanti sono posti ai margini, scartati e rifiutati.

Preghiamo.

3. Preghiamo per le famiglie. In ogni casa si viva quotidianamente l’amore di Cristo

per la Chiesa e nel “sì” rinnovato ogni giorno gli sposi siano disponibili a vivere per

sempre l’amore fedele e fecondo. Preghiamo.

4. Preghiamo per i giovani. Accolgano la voce di Cristo che li chiama a stare con lui

per offrire al mondo la testimonianza di una vita donata per servire. Preghiamo.

5. Preghiamo per i sacerdoti e le persone consacrate. Siano capaci di vivere

fedelmente il dono della vita e si lascino ravvivare quotidianamente dal fuoco dello

Spirito e dell’amore di Dio. Preghiamo.

6. Preghiamo per quanti sono nella sofferenza. Non siano lasciati ai margini e nella

solitudine

ma la presenza della Chiesa giunga in tutti i luoghi dove gli uomini e le donne soffrono

per la malattia e la povertà per portare la luce del Vangelo. Preghiamo.

7. Preghiamo per noi qui riuniti. Perché possiamo scoprire il progetto di Dio sulla

nostra vita, per vivere con pienezza e Gioia. Preghiamo.

C:   Signore Gesù, tu sei il nostro pastore, perché ci ami di un amore smisurato. Non

permettere che niente ci separi da te e da quanto è secondo la tua volontà per

scoprire, rinnovare e testimoniare al mondo la bellezza della nostra vocazione.  

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

PREGHIERE DEI FEDELI
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PREGHIERA EUCARISTICA



Si consiglia di pregarla (tramite lettore apposito) appena
prima dell’orazione Post Communio.


Padre buono, datore della vita, il creato, il tempo, la storia
ci parlano di Te, 
 del tuo amore e della tua passione per ognuno di noi. 
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno, 
 seminando in noi desideri grandi di felicità e di pienezza,
chiediamo: 
 manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del nostro cuore 
 perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene che
hai regalato alla nostra vita.  
Fa' che ci lasciamo attraversare dalla tua luce perché dalla
tua Chiesa si riverberino  
 i colori della tua bellezza e ognuno di noi, rispondendo alla
propria vocazione, 
 partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme che vuoi
compiere nella storia. 
Te lo chiediamo in Cristo Gesù, tuo figlio e nostro Signore. 
Amen. 
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PREGHIERA PER LA
GIORNATA

VOCAZIONALE



Si consigl ia i l  Prefazio Pasquale IV e la Preghiera
Eucarist ica “Per varie necessità” V,II  per l ’accenno

che si  fa al la storia del la salvezza che continua
nel la Chiesa. 
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 Ex novo


C. Padre, attrai a Te con speciale amore le tuecreature
perché possano trovare in te la loro specifica missione.
T. Amen
C. Figlio, rinnovaci nell'intimità con Te per seguirti
ovunque tu vorrai.
 T. Amen
C. Spirito Santo, forma e plasma l'animo di tutti i battezzati
per rinnovarli in Cristo.
 T. Amen
C. Vi benedica Dio Onnipotente Padre, + Figlio e Spirito
Santo.
 T. Amen. 




Oppure






Benedizione sopra il popolo n° 13 (MR, p. 472) 


Scenda sui tuoi fedeli, o Signore, la grazia della tua
benedizione
e disponga gli animi di tutti alla crescita spirituale,
perché dalla potenza della tua carità ricevano forza per
compiere la loro opera.
Per Cristo nostro Signore.  
                                                                                                     
T. Amen



BENEDIZIONE FINALE
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